
R
iproduciamo l’Ansa, 15 e
31 di ieri, in tutto il suo di-
sarmante candore: «Le
ideologie sono ormai su-

perate. Destra e sinistra, tutti assie-
me, almeno per un anno prendia-

moci una pausa. Non leggiamo più
per un po’ Camilleri, Tomasi di
Lampedusa o Sciascia perché sono
una sorta di “sfiga” nei confronti
della Sicilia. Ci vuole ottimismo».
Lo ha detto a Siracusa, agli Stati ge-
nerali dell’autonomia, Mario Cen-
torrino, assessore regionale alla
Formazione, economista e profes-
sore dell’università di Messina.

Riconosciamolo: c’è del titani-
smo concettuale in queste parole.
Un gusto per le sfide da nuovo mil-

lennio, tipico di tutti i fuoriclasse, i
fuori concorso. Centorrino ha
un’attenuante: non deve avere avu-
to tantissimo tempo a disposizio-
ne, diversamente la sintesi non sa-
rebbe andata a scapito della sua
completezza. Insomma: all’insi-
gne, il tempo dell’intervento alla
tribuna aretusea, fu tiranno. Aveva
infatti già pronto lo spiedo per infil-
zare Pirandello, Verga e De Rober-
to; Vittorini, Quasimodo e Bufali-
no... Tutti scrittori e poeti a occhia-
li neri, a lenti scure. Sempre «tragi-
ci»; mai che, in loro, rimbombi una
risata o si accenni a un passo di ta-
rantella quando descrivono la Sici-
lia attraverso i secoli. Quanto mi-
gliore sarebbe stata la storia di que-
sta terra – sottintende l’insigne - se
a periodi alternati i suoi abitanti si
fossero concessi sostanziose pause
nella lettura dei libri di cotanti iet-
tatori. Però, anche Camilleri, Scia-
scia e Lampedusa da soli... Da qual-
che parte si dovrà pur cominciare.
E Centorrino ne ha ben donde di
fregarsi le mani: non solo ha avuto
il suo bel coraggio, ma può anche
fregiarsi del titolo di iscritto al Pd.

Sì, avete letto bene, perché così
va il mondo. Diceva un altro gran-
de siciliano, l’attore Angelo Mu-
sco: «Lei è cretino, però esagera».
Musco era un siciliano bontempo-
ne, forse era «ottimista».

Abbiamo sentito Camilleri.
L’assessore sicilianoMario Centor-

rino, dice che Lei porta “sfiga”. E

chenonbisognaleggereisuoi libri.

«Siccome Centorrino è professo-
re di economia, gli rispondo in ter-
mini economici. Risulta che i
miei romanzi hanno incrementa-
to notevolmente il turismo in Sici-
lia. Quindi se “sfiga” va inteso nel
senso adoperato da lui, non mi pa-
re di portare “sfiga”. Devo per for-
za rispondere a nome mio, e non
a quello degli altri, perché sono
l’unico superstite».
Noncredecheuominipoliticidifre-

sca «riverniciatura» straparlino

percercareunquartod’oradicele-

brità?

«Trovo paradossale soprattutto il
fatto che sia un docente universi-
tario a invitare a non leggere, non
dico i miei libri, ma quelli di To-
masi di Lampedusa e Sciascia».
Scusi se insisto: questo dovevuole

arrivare?

«Vede, se mi sembra assurdo che
gli scrittori possano portare
“sfiga” alla Sicilia, mi sembra al-
trettanto evidente che la “sfiga”
la portano i politici inetti, i mafio-
si, i corrotti e i collusi. Un intero
mondo contro il quale, l’assesso-

re alla Formazione, avendo a di-
sposizione cotanta tribuna come
gli Stati Generali dell’Autono-
mia, avrebbe potuto spendere
qualche parola. Se ne sarà dimen-
ticato». L’avevamo detto: all’insi-
gne, il tempo fu tiranno. In tutti i
sensi. ❖
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«Dispiace sentire dall’esponen-

te Pd Centorrino gli stessi luo-

ghicomunidelladestra:allaSici-

liafannomaleSciasciaeCamille-

ri, le fiction sulla mafia, l’aero-

porto Falcone e Borsellino».

P
IlsegretariodelPartitoDemocratico,PierLuigiBersani,saràospite, lunedìsera,all'edi-

zione serale del Tg4 condotto da Emilio Fede.
È la prima volta, spiegano in ambienti democratici, che un segretario del Pd partecipa al
telegiornale di Rete 4.

«Sfiga» in Sicilia
Per l’assessore Pd
è colpa degli scrittori
Centorrino: «Non leggete Camilleri, Tomasi di Lampedusa
e Sciascia. Il primo ribatte: «La sfortuna la portano
i politici inetti, i mafiosi, i corrotti e i collusi»
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